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ANTORI. 

. BEDREDDINO + re di Samarcanda ; Abito, 
e diverse persone 97’? 

Signor Domenico Ronconi . 

SAED, di Cogenda, pitocco ; amante di Zemina - 
Signor Alberico’ Curibni Virtuoso di Camera onora. 

rio di S. A. R. il Duca di Modena. 

DILARA , figlia‘di Sinadab 
Signora Geltrudo” “Righetti ‘Giorgi i 

MUZAFFER, gran Visir, e Governatorè di Sa. 
imarcanda 

Signor Ranieri Remorini. © 

ZEMINA , moglie ripudiata da Usbec 
Signora Cristina Cassotti. 

USBEC; richissimo mercante di Samarcanda 
Signor Luigi Pacini. 

CANZEMA , altra. figlia di ;Sinadab 
Signora Elena Badoer. 

SINADAB . 
Signor Lelio Masetti, 

IMANO del Tempio! 
1! suddetto. 

Sa pplemento alla prima ‘Donna: Contralto 
Signora ‘Maricita Castiglioni, ’ 

Coro di Pitocchi, e di 
Seguaci di Muzaffer.: 
Guardie, e altre Comparse. 

La Scena è in Samarcanda. 

La Musica è del celebre Signor Maestro 
SrteranNo Pavesi.  



     

      

  

   

      

      

   

     

Direttore dell’ Orchestra, e primo Violines 
Sig. Francesco Foscunri 

Primo de’ secondi Violini 
Sig. Auvise FAGNOLO 

Direttore de’ Cori 
Sig, Luci Carcano. 

Le Scene tutte nuove disegnate, e dipinte 

dal Sig. Domenico Fgrrr. di Bologna. 

Figurista il Sig. Antonio: Conrte pur di Bologna». 

Macchinista 
Sig. Lorenzo PALAZZINA. 

Capo Iliuminatore 
‘Sig. Luiei CoLLaLtO. 
. 

Attrezzista 
Signori Fratelli Perosa. 

| Proprietarj del Vestiario . 

| Signori Moenpinr, e GuaricLIA. 

   



    

ATTO PRIMO. 

  

SCENA PRIMA. 

Vasta Campagna. Esterno della Città di Samar- 
canda in distanza. Da un lato fra gli alberi, 
una Moschea, con portone chiuso. 

Coro DI PITOCCHI, BEDREDDINO FINTO PITOCCO , 
Por ÎMANO. 

‘Coro. 

uanto aspettar! 
Ah troppo costa 
In verità | 
Questo cercar 
La carità! 

Passata è l’ora... 
Nessun vien fuora. 
Or quì frattanto 
Che s'ha da far! 
Batter la luna, 
Ed aspettar. 

Bep. ( Care spoglie: fortunate 
Come grato a voi son io! 
Senza velo mi mostrate 
La più bella verità. 

Ah che vale un serto, un trono, 
Se indivisi ognor vi sono 
Del regnante a scorno, e danao 
Nero inganno, e falsità. )  



    

   
L imagio7ancor mon wWieti.) 
Cei che Co » 

BEb. ( Sentiam da queste genti 

‘ Dell'altreveritàv) 
Coro» Ma causa del disordine 

E’ solo Muzaffer 13° 
Quel tristo del Visire 
Che tutto ha in suo poter! 
Che cerca sofamente 
li tutto sgraffignar. 

Be». { O centi ‘benedetti! ) 

Coro. E Bedreddino il re! 

BEp. °°" Adesso toccata me. 

Coro. 1 sudditi, ed'il'ttono! 
Quì lascia in abbandono !... 
Fa male, e. male assai. 

Bro. ( Voi tutto non sapete! ) #7 

Coro, Ei vuole i postrisgualzaci 
Bep. ( Gran prova .in- oggi avrete 

" Se v’ama il vostro, re. ) 
(apresi la porta del Tempio. I Pitocchi 

“ saffollano all’ Imano ch esce. ° 

Coro. Ma s’apre... vien’ Imano... 7 
Oh sarà ora affè!, 

Jma. Pitocchi, al mezzogiorno - 
Dovete ritornar, 
Per ora l’elemosina 
Non posso dispensar. 

Ha un ordine: emanato 
Stamane: Muzaffer.. <-> 

Coro. Più non vogliam saper. 
. Torri. I 

Coro. so sprofondi sottoterra 
1! suo tristo. diavoletto; 

snE)dissopra- un bel balletto 
Gli. arideremo allegri a far» 

                                      

   

                            

    

   



    

Ina. ( Lo sprofondi pur sotterra - 
+ Il suo tristo diavoletto; * 
Han ragione se’ un' balletto 
Gli anderan’di sopra’a fari ) 

Bep. ( Si sprofondi sottoterra, i 
: Che lo metta-un core infetto; ue 

E si doni premio eletto . 
Ad un lungo tollerar. 

( i Pitocchi partono, 

SCENA IL 

BsprEDDINO , IMANO . 

Bep. Imano!... » da 
Ima. Attender devi al mezzogiorno 

"Pitocco, l’elemosina... Che OSServi 2... 
Bap. Non conosci il tuo re7p___ ; 

sia (levandosi la maschera . 
Ima. E Voi... Bedreddino!... 

Come sì’ trasformato? In Samarcanda © 
Vostra Città dove regnar dovreste, 
E da cui, son quattr’anni, 
Siete lontano? 

BeD. ‘Sì quattr’anniî or sono 
Dacchè erede. del trono 
Mirabal padre mio 
Mi lasciò , come' sai. Ministri odiati 
(A quanto si dicea ) 
Gli stavano d’intorno, e, non già lui, 
Ma sedeanao sul soglio” 
Frode, ingiustizia, concussione, orgoglio». 

Ima. Por tioppo! 
Beb. Ebben, lasciando 

Que’ ministri iù lor sede, il Sisto, e *L vero,  



     
     

        

    

  

    

  

   

      

   

  

   
   

  

   

  

      

Veste mentendo e faccia in varie, forme , 

Conoscere mi piacque! O quanti casi 

M’avvenner mai. Ti basti 

Che d’un ignoto oggetto 

Jeri divenni amante. 
un Ma, voi.siete 

Quivi in periglio: 

Bes»p. 

Ina. 

No! molti fedeli 

San l'arcano, mi tengono segreto, 

Ed al gran cambiamento 

“Tutto disposto è già. Per poco ancora 

Me stesso in varie forme 

Onde vieppiù saper fingere io voglio. 

Ima. E decidestedos 40 DU IT: 

BeEp. Nel salire al soglio, 

Con alto esempio, e degno. 

Dar premio al giusto, è. gastigar l’ indegno. 
} (entrano nel Tempio. 

SCENA IIL 

DILARA VELATA , PO! BEDREDDINO ‘DA ÎMANO 

Dip. "Signori carità ! ; 

Vado chi me la faccia 

pi Cercando quà, e 1à., 

(7 Chi dice; il velo su, 
È poi te la farò, -. 

lo dico signor nÒò, 

li velo ha da star giù, 
Perchè... va ben così. 

Intanto aspetta, aspetta» 

lo cerco. poveretta 
Da tutti carità. 

Ah spero, finalmente 
Che alcuno onestamente 

Di cor me la farà. 

 



  

5 
‘Da questo buon Iniano 
Cerchiam ‘qualche’ soccorso. i 

(batte al Tempio, Esce Bed. da Ima, 
Bgp. Chi sei? che chiedidisiuy (1° ni 
Di. . . to son Dilara, figlia 

Di Sinadabbo il fu già favorito 
Di Mirabal défunto re. 

Beep ( Che incontro ! : ‘ 
Quest’ è colci che piace a me.) E pitocea 
D'un. favorito è la figliuola? : 

Dit. me ’ Iimano 
Vivi tu negli antipodi?’ 

Bep. Cioè! 
Din. Non sai, che il padre mio . 

Da Muzaffer per gelosìa, per odio - 
\Dal poste che godea fu ribaltato; 

‘sE, ridotto ad umil povero stato? 
Be». E dov'è? 
Di. - In casa perché si vergogna 

Di comparir al mondo. ì 
I E tu2, 

‘Din i Per dargli 
Assistenza e alimento 
Sudo,;.e lavoro, ma non basta. 

ter Rel E tanto 
Or ti fidi di te, da camminare 
Così soletta? ML” 

Di. E cosa m’han da fare? 
Eh, basta non volere, ed io non voglio, 
E nessun si fa avanti. Br AT 
lo più non ho dinanti 
La passata grandezza. 
Assai poco mi basta. Onoro il: Nume, 
Mio padre assisto, e allegri; e\son contenta, 
Nè mi perdo per questo, ’ 
Che il ciel. compensa un operare onesto. 

Bep. 

 



     

    

Bi (ch beltà !... che virtàz., m’incanta a) Donna - 
Ora sò quel che brami. 

Di. "Veramente ; 
Par che non ci. volesse è i i 

Gran fatica a “conoscerlo. i 
BEDe ‘Ma. prima... 
Dir. Prima, Iman, P clemosinag 

Perché mio padre aspetta, '” | 
Beo. 1? ammiro; Attendi. (O qual: virtù perfetta! ) 

i ( entra nel Tempio, 

SCENA IV. 

DiLara, ro! MUZAFFER CON SEGUITO , INDI BepDrEbPINO 
(DA 1MANO COME worse 

Dis. Sia lode al cielo. Anchè quest’ oggi avrémo- 
Da alimentarci. Oh veh quanti $ avanzano se 
Và bea per questi mondi _ 
Coprirci, e presto presto... 

(‘ri rimette il velo nell atto ch éscé 
Malo con seguito. * 

Mu, © “A che t’ascondi? 
Quel tuo vago ‘portamento 

Mi sorprende, e m’innamora. 
Deh mi scopri i momento   Quell’ascosa- tua beltà. 

Din. ( Quest'ascosa mia beltà 
Signor mio per te non fà.) 

Mouz. Deh! non togliermi” îl tuo bello! | 
Dit ( Falli il conto assai fratello. }) e 
Muz. Posso darti un: scetro, uh’ soglio . “vi | 
Dis. ( Quest’è quello che noli voglio.) 

: af a. GT 
Mua Più m "accende, o bella ingrata, Ì 

4 La tua fiera: crudeltà.



  
  

| i 1 
bi. (Oh la Cosa È riiediata: 

Meno caldo, e passerà, )_ : 
; (esce Bed, con moneté èn mando 

*BEp. Le poche monete 
Prendete figlivola, .. 

Moz. Se pria non si scuopre Di Li 
Non n * abbia una sol 

Dir. \ (Ed îo me ‘la batto, a 4 
‘Ben, presto di quà. ) 

Mui, S’ arresti! 
Diu. . Chi sei. 

Ch' ha tanto poter? 
: p_ ( le guardie fano un passo verso 

ie Dire, che impetuosamente sì 
   ; dolge, e si leva il velo. 

Muzzio. “Lo ignori? lo chiedi! 
ES “Io son Muzaffer... 

Dim Ed’ io a Sinadabbo 
Figliuola mi vanto, 
Di lui che ridotto 
Hai misero ‘tanto. 
Ma cosa ti credi? 
Che siamo ià morti? 
T’inganni di grosso : 
Siam vivi, siam forti. 

E sai tu perchè 
Così parlo a ted 

: Perché puro il core’ 
In seno mi stà; pi N 
Perchè mi He ; 

11 Cielo, e onestà, 

E ia 7 
"A ga 

Muz, © Tanto dino credo” appena e Wo 
Forse un dì ti pentirai! )  



   

   

Imprudente ! tu non sai. 
Ciò. che possa il mio rigore. 
Ah sì fiero ingiusto. core 
Nò non deggio, tollerar.. 

Bep. ( Sì gran corte. lo, credo appena... 
Tu Visit ti ‘pentirai! ae | 
Giovin rara! ben vedrai 
Ciò che val virtude onare.. 
Ah quel fiero ingiusto core 
Nò non deggio tolleràr.) 

Di. E’ dover... mi. da più lena... 
‘Tu crudel ti pentirai! 

.  Uom superbo! tu non sai. 
. Ciò che val virtude, nore. 
Ah sì fiero ingiusto 
Nò non deggio tolle E 

: i parte Dilara» 

SCENA NE 

MUzAFFER 5 E BepreDBINO | 

Muz.( À me stesso non credo !.. 
E vezzosa... mi piace... } 
Ma un sì folle ardimento!,.. alla vendetta. } 

Bro ( Nuovi lumi or possiamo. PA 
Ricavar da lui. stesso . 
Simulazion s’adopri.) 

Muz. Iman! 
Beep. Possente 

: Alto Visir. 
Muz. Fu Sinadabbo indegno, 

Non io. : 
Ben." Gli è vero. 
Mouz. Es son offeso a tarto.      
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‘Beb. Certo ingiustizia “chornie!1 se 
Muz. 11 grado iO 

Un ‘necessario “esempio... non già’l core, 
A reprimer mi chiama 
Questa pubblica offesa..Io già pensaî 
Al mezzo d’'eseguirla, © lo trovaî. 

Bep Mente sublime! 
Mizzi Ni Or di te ‘ho d’uopo. 
Beo. . Leggi 

Mi son vostri comandi. 
Muz. ! ‘Odi: inen ag 

: . Quant è d’uopo a dispor; poi quì ritorno 
Ove un pitocco ritrovar io voglio, 

Ch’ abbia spîrito, pronto, perchè intendo 
“Farlo felice." 

BED... + Mente eccelsa! E quale 
Colla vendetra' vostra può influenza 
“Un pitocco aver mai? 

Muz. Tutto a tempo saprai. T’ordino intanto: 
Che fra i molti pitocchi, che quì vengono 
Scelga quel che m’è d”ì ‘uopo, e che intendesti . 
Quivi sepolto resti i 
In pena della vita il mio segreto. 

Bep. Sì che merita morte un traditore. 
Muz.( Del desir di vendetta arde il mio core.) 

( parte col seguito. 
Beep. Và. pur; ma vano è certo il tuo desio, 

Che il pitocco che vuoi quello son io. 
( entra nel Tempio. 

SCENA VI. 

Ussic, PO: Sep. sa 

Us. Son rovinato, son disperato 
Ah dov’è un’asino di me maggior!  



    

Luna mia d’oro, sol di smeraldo, 
Bella, e gustosa s'è freddo o caldo, - 
lo maktrattarti! io ripudiarti ; 
Bestia, bestione, venga un bastone'... 
Non ho più sangue, non ho più cor. 

. Bella Zemina, dì; che hai ragione, 
Che non v’è un’asino di me maggior. 

. ( esce Saed da pitocce. 
Sar. La pace la calmia- o cielo perdei/ ‘ . 

Lontano da lei-che vita mi dà. ; 
Ah più del mio stato - mi pesa m’affanna 
"Di quella tiranna-la ria crudeltà. 

Uss. Figliuolo mi sembri «assai malcontento. 
‘Sar. Signor se non moro. certo un portenta. 
Usz. Ed'io per prodigio “non vò ad annegarmi. 

A Zi NE i 
Ah dunquecompagno=.tu devi chiamarmi; . 

E pianger di core-che a colpa d’amore 
... Più: bene più pace «non posso sperar. 

Uss,Chi sei? che chiedi? iu 
Sar. i A Signor mio, mi chiamo; 

Saed, son di Cogenda. Le mie vesti 
+ Vi diran ciò»che chiedo . i 

Uss. “nba e D qual, ragione 
Ti ridusse un pitocco? 

Sabini ni Lan D'un rivale 
L'odio, e la forza. i i \ 

Uss uo, Ah dunque ami? - 
Sag: | E : Anzi adoro 

i; Un ingrata che ignoro - 
’ Qve si trovi adesso. 1 casi rei 

4. Che soffersisa i a 
Uss. Non serve. Or senti: { miel 

lo di questa città sono un mercante 
Di nome-Usbec, e sono ; 3} 
Ricco.sfondato. Per le mie ricchezze 
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Una giovine bella, e forastiera. 
Ma fin la prima sera : 

Delle mie nozze oimeé! è 
Cominciò a. far pazzie da capo.a pi 

Pianse, mi disprezzò ea y 
Nulla ella disse a. mey > 
‘Nulla, credilo pur, ond’è ch'io jeri 
Sbuffando come un tor@. | 

> Le ho sputato tre volte nella faccia. " ii 

Pu. pu... pu. e l’bo ripudiata. ’ 
Ma.innamorato sempre più di lei 
La voglio ripigliar. Farlo nol posso 
Se prima un Ulla non là sposa, e pol. 
Non la ripudia, come saî. Se vuoi 
Far tu questa funzione in gran segreto, 

“Trecento bei zecchini io ti regalo; 2-7 
"Ed una veste nuova, ma; con patto 
Che tu debba .giurarmiy che sposata, 
E ripudiata poi, senza guardarla | 
Senza toccarla, standole lontano al 
"Trecento mille miglia, andrai di botto la"! 
Fuor di città, e:al tuo diavolo di trotto. po 

“Sar. E’ ricco il guiderdon. Questo potrebbe (da se. * 
“‘ Darmi campo: a tentar per l’amor mio N 

Nuove ‘risorse. ' DRM 
Usz. - : “ Ebbent.., senza! guardarla!.. 

Senza far smorfie... intendi fi. } 
i Ù “(E che mi cale 

Mi fu, concessa inumoglie.i. tisi - ] 

i 

\.. QsSasg. e 
\ . D’una Donna a me ‘ignota? ). ;   Use. " Ebhi!... dormi? i | 

SA. : Pa ‘’Acctetro, 
Î.  Usz. E giuri quant’ho detto? ATE 
Ì Sher. Giuro. Na F 
Î . Uss. Dunque corriamo, e in due mitari i 
| ( O mi vò, ad-annegar,) tutto sia fatto. i 

| n i
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Sag. Chi accettar nos dovea sì bel Entrato 

( partono insieme. 

SCENA VII 

Bi sksPDiNO DA PiTOCCO ; POI" Mozarrea ; 
. .CON. sEGUITO. 

Beep. Eccomi nuovamente ’ 
Pitocco. Ma' ché mai”, =). ‘ / 
Far disegna costui? Vediamo dove : 
Sa guidar, um’ingiusto | 2 © 
Spirito di vendetta, - 1 
Eccolo." . fi Sr i 

Muz. Sei tu forse? Dall’ Imano : 
(esce ds IMuz col seguito. 

Sapesti? TI i 
Bep. ‘Quel son io, E HI 

Che pronto a ceoni vostri... Vr 
Mu. Ebben, se do 

Un mio comando or ora esaihimaia. 
Felice ti farò. ; 

Beo. ! Deh! come mai ! ! 
. La mia vita il-inio "sangue... ‘ . 
Muz. è | Or dì;‘il tuo nome? 
Bep. Bador. i MAI I 
Muz. Odi. Da questo ù 

Per te sì lieto istatite -.. ‘i.tot: 
Nè più Badur ; nè più pitocco sei. 

Brep È chi dunque son io2 57  : ani 
Muz. $ : Stupirne dei. 

Il Sultan di Carizmo. i 
Beo. Il Sultan di Carizmotob: 04 
Mouz. i ‘Desso appunto, 

Che ignoto in Samarcanda 
Vide bDilara figlia a Sinadabbo, 

    
 



Di lei s'accese, e in oggi a lei si sposa 
Onde guidarla di Catiimo dl trono, 

Bep. Signor... confuso io sono... . 
Ma come?.. ma perché. : 

Muz. i; .  Quest'è us’ afcano ; 
Che indagat ‘non ti lice; .” 
Ti basti che felice ognor vivrai. - 
Sposato che sarai 7 7 
Se t’andoja Dilara; e 
Ripudiala, è in tr! guisa, , 

{i La superba avvilita, e a reo cimento” 
| Sarà pel mio Serraglio un ornamento; 

Ì Res, Anima!.. illustre, è grande ! 
Indegro !... Ah ben saria i 
Se ad’ opre. sì- ammitande:. ’ *° © +9 2 

. Non si piégasse uil’ cor. Ra 
Mouzi” © Se fido a mie sarai +»: 1a 

Del ‘mio favot godiai. * “! 
‘Ma piomberebbe un fulmine 
Sul“ capo" al traditor 7 °° 

‘BED« Fè col'desiò*contrastan. 9? 44 Ut CA 
Muz Servi’ al dovere e basta. 

i Be»p. (Vi. servirò, lo giuro, 
i ( Vedi, m’accende ‘onor 

Muz. *® (S0h ditua fe sicuro; 
( Vedo, t'accende Onòr, 

Muz. Ma dì, sarai capace" 
Di fingerti Sultano!’ * 

BeEp. ‘Come «per inia" gran’ sorte 
Nato’foss'io Sovrano.” 

| Muz.  Sorgesse quì occasione! 
Beep: ‘* Vengono’a noi persone... 

+ Mauz. > Ebbenz"su via ‘alla’ prova; 
“ t'’Vediam’ciò che"sai far. . ' 

‘E voi dovete ‘in"lui {al seguito. 
Un’altro' a me ‘onorar. ì 

. Bio. (Oh lascia a me un pò far.) 
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SCENA VII. - 
‘Din. Coro Di Pioggia 

 (efallandosi alla porta del Tempio . 

Cora c at 
Imani abbiam fame. si mangia sì, o I 

Chi piena. ha la trippa - - Sentirla non può. 
.E' già mezzodì - Non basta così è 
“Per farvi, servizio - Dobbiamo crepar? 

BrD.  Pitocchi miseri» E, perchè tardano? 
Kioro. Per un cert ‘ordine - Del’ gran, Visire ... 

: Ordine indegnd. Da non si dire! . 
LF -Imani olè... i (chiamando è 

i - Fate a’ que! “goreriaLa carità. ” 
iS escono due Imani. 

Po z Muz. Par questi un principe. In verità. 
Coro solo Ma come, statue- Quei restan 1à. 

(a Bed. accennando gli Imani . dl 
Be», Non m’obbedite?*Vi punirò.. } 

Se Guardie «arrestateli... : 
Muoz. Basta così. ” ii 
Be. Ah temerario - -Che vuoi. ta quì? 
Ri ‘ Un vil ministro, ch’emana un’ordine 

Contrario al spirito, di carità 
Resti punito senza pietà. 

Muz. Piuttosto. facciasi la carità. 
Ber. Tanto ci yuole! su date quà. 
SI (Gli Imani entrano, ma ritorna. 

40 subito, uno con cesta di pae 
1 me, l'altre con bacile di mo. 

‘mn <\ ulnere.. Bedi hdjpenta il fan a} 
/. Pitogchi. 
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pn (nai da ‘rodere 

# 

Turno. (i gi 
"Coro, Bravo pitocco! > 

Degno talento! 
Per comandare, 

| Sei ‘un portento! 
‘{ T'’avrai da rodere 

Visire. odiato 
Ma presto. il diavolo 
Ti porterà.) - 

7 Viva chi ha spirito, =. 
Di carità». do 

Myz/ "Bravo pitocco” 
i . Degno, talento > 

7 ! ‘Per comandare. 

  

Sèi un. portento, y gugoe cio. i 
(Trana da redere >)" 

Nemico odiato ,; 
E mia vendetta 
Si compirà « } 1 

Viva chiha spirito - . 
Di, carità» i, 7 . onnari 

Bz. + A voi; mangiate . - © 
i ‘+ Subitamente: - > riny2 dA 

A voi, prendete, 
Allegramente!, > 

  

I -Nisire’ odiato, an li 
E mia giustizia - 

Si compirà.) 2 
Viva chi ha spirito 
Di carità, 4 A 

: SCENA IX. . 
Stanza i in Casa di Usbec condue porte 

:  ZEMINA. 
° Affetti teneri. 

Di fida amante,  
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Come: più ferviat 
Vi sento al ‘copia Ova 

sì che immutabile o 
E a lui costante, 
Eterno ésempid ‘ “7 
Sarò d'amor, ò 

Zemina sventurata! Sposa a fo 
A un odioso oggetto, vilipesa; ge 
Ripudiata da lui, presto’ Soggetta _ 
Ad esser sposa a tin Ulla!.. ah ‘nd,  finità. 
Pria sarà per dolor questa mia vita. 
Ma certo alcun s' appressa... i 
Che sia l'Ulla. Cei vengati 
O stelle! Dove fuggo? Ove in ‘ascondo?.. 
Ah che sopra di me rovina il mondo... 

(entra disperatamente aiella stanza e 
% sè chiude; ; 

ai A e è 

SCENA x. 

Tano, Saro, E Usi. i RI o i 

Ina. Stranier, tu. sposo or sei 7"aglla consorte 
Da costui ripudiata. Ti ricorda ; 
Che giurasti accettarla. 
Ogn’ altro giuramento " 
Reo ti farà. Il dovere ate Harnlento. (part 

SCENA xl 

FS © Unito i 

’ Us. Oh pitocco, ci siamo. Coli do 
(accenna la stanza 0 erirò già Zem, 

Se ne stà lì mia gioja... or. tua gopsotte . se 
Ma tu giurasti .. intendi}. : 

    
 



      

” ; i 
Ti tratterrai con lei a. COSÌ is un minuto, 

“Per.dir che ci sei stato... 
Per adempir. la: legge 5/7 
Le dai tre bravi pus... pu... netta faccia, 
Una solenne ripudiata, è poi ; 
Va dove Yubi, ch'io’ non ci penso un cavolo 
A Cogenda, alla China, od al tuo diavolo. 

Sar. Non più dubbj, mercante . 
Uss. Ebben, chiamala, io vado... 

Chiuditi pur, che ... oime!,.. proibir nol posso ..; 
«Ma non guardar... ma non toccar... fa solo 
Quel che ci siamo convenuti adesso. 

Sar. Che più? Vado a eseguîr quant’ ho promesso. 
Us:s. . Ehi pitoccot.. Ulla!, Ulat. ; 
SaE. Che vi resta a comandare? 
Ue:rs. Ah briccone! a quel che vedo 

La gran fretta hai tu’ d’andare 
Saro Vado solo per servirvi... i 
Uss. Per servire me o te? i 

"Hai cert’occhi lucidissimi ... 
Ti fai rosso come un gambero... : 
Muzaffer è dalla mia!.. 
Guarda ben!.. meschino te. 
Va pur là... 

Sar. Ni | Non dubitate.” 
Us,  Ula, Ullar.. Ci 
Sar. Vaneggiate! 

n A aa ye 

Sax. (Gelosìa vi fa impazzire . 
{_ Io di lei non so che far. 

Usz. (Son vicino ad impazzire 
4 Gelosia mi fa crepar: 

Ukcs. Ferma, io prima voglio andare, 
Non ti vo veder a entraré ... 
Siamo intesi... tre minutiu. -  



    

     

  

    
    

    

    

     

    

  

     

  

    
   

‘Poi: ripudio. 0Î' tre sputi .i 
Non Pa non qui e 
A uegli occhi rossi rossi. 

fretta ch"hai W’andare ... ! 
di fai tatto Înterizzite. ; 

SALA BEAR 
“e Gelosia vi fa impazzite 7 * AD 

o lo di lei ion sore e i 
{n no a opa MEZ 

Coni a fa ‘crepat. dog E 
wp ere 

SCENA XII : 
“Sardi pui Zisa (en 

Sar. Che mi ical Uuina ‘dona 
Che’ noh conosco? “Ebbene j 

- Si chiami. Qualche ardite” , 
"Quivi con dei arcano # : ! è 
E da soglie sì îrifauste' indi fuggiamo. à 

: : (chiama alla porta di Zam. 
Donnat.. ‘Donna que 

Zim. w (O ‘spietata i 
“Barbara legget.. 10 mio Pestin: .. Quest’ Ulla 
Chi sarà mai? , 

    

Sam 

Uss. à 

    

‘Sar. ‘(Cradele 
Necessità... ) 

ZEM. (Sia qualsivoglia, ei troppo 
‘Nel suo desir 8’ gina n 

Sar. Cedasi alla titanna 4 a 
Mia sorte! Doniatigj. 8/5 o 

(3i volge, e Ziin. ‘trae di seno un 
i pugnale minacciando se stessa. 

Zem. ‘Scostati, o m’ uccido !.. 
Sar Qual vocet.. | 

Li 

  

   

   



  
  

   

  

Zed. Qual smbiante ; 
Sag. Tu!.. Zémina i. s : 4 
Zinm. Saed.., 4 
Sag. pa E' vet! 
Zem. VC la gag 
Sar:Sogno!.. . 
Zem, Veglicò:. de 

Ah’ non ereta api ogchi miei! 
Giustò cielo! qual. poriento! 

ual einen è ea mai! 
ha rapire [il 

VE non so ebe sia di Me. 
Sar. Or qual ti veggo, € qual ti’ toro ingrata ! 

- Tu meco un dì spietata... Ni 
Zem. 1 rimproveri ingiusti 

Deh sospendi, o Saed; ‘nlla tu sai 4 
lo fedele l’atfai 
Come t'amo tuttora. Abbine prora 
Che pria” chi8ssere ‘sposa 
Ad Osman tuo rivale, a quest uom dtraro! 
(Senza. saper chi fosse ) , 
lo mi fai consorte, 
E nota è appieno ate qual fa mia sorte 

Sar, E tu mami? . 
Zen |) Lo giuro, 
Sag. tf . E il mio destilio n. 
Zem.Più caro a me ti fa. Se un dì costretta 

Dal paterno voler; questa mia destra 
Donar non ti- poréi; A 

_ Arbitro per destino ora ne sei; 
E un nodo disperato . i 
Or per ambi divien sacro, se beato. 

  

> 

  



n SCENA XI, > 

Uszrc di: dentro, poi esce a suo tempo. 

Uss. Ehi!,. Signor Ulla!.. 
(di fuori, e battendo sempre alla porta. 

Sar. Ah è questi i 
Il mercante crudel .. - ‘ 

Zen. yi 
Sar Ché !... qui . è I 

Uss. Ehi, ehi, Signor Ulla!.. Signor Ulla 1, - 

"Sar. Non dubitar Zemina. Tu.per ora 

Non iîritar quest'uomo. A: me di tutto 
Lascia poi il pensiero. i 

Usx. Ehi, ehî, Ulla dico!.. Ulla!.. presto, spicciatise, 
Sono trent’ore... basta. Apri o la porta , E 
Getto abbasso, e dò foco , + 

Alla Casa, Apri, via, che diavol fai è 
CORTA (apre la porta, 

Sar. Il cimento s’incontri. E’ tempo omai. 
Usz, Ecco, la borsa è questa, : 

La veste eccola quà. 
Le avrai fatto pus... pu... 
Or prendi , e via di quà. 

Sar. Ne io l’ho ripudiata, 
Nè lo farò giammai, 

Uss. Tu scherzi, Ulla... tu scherzit., 
Sage. | Costante mi vedrai. 
Uss, Oh corpo del tuo diavolo! 

| Furfante, via, ripudiala ... 
ll ‘ALP 

Usz. (Sputa.. pus. jo o una bestia 
( Mi fai quì diventar. 

Sar, (Amor. mi rende forte, 
( Non posso paventar. 

ZeEmM, (Ah sì tiranna sorte 
( Non posso rollerar.  



Viscete mie. Cuor mio. 
Toccarmi non potete. 
Ouf! sì, ragione avete. 

Ma dite, e che vi pari 
O ciel! confusa, e stupida... 

In seno a dubbj e palpiti... 
Voglio. 

“ Mi vuol, la senti?  (afaed, 
E’ amor... 

Per me la spasimat.. 
Ah vengano tormenti! , 

Fida ‘al mio bene ognora 
lo mi saprò serbar. 

Sultana mia dolcissima ... 
Toccarmi non potete. 
Ouf! sì ragiori avete! E: 

Alon, pu, pus. fa presto". 
Più fermò ognor mi resto. 
Ebben , la vo veder... 

Andiam da Muzaffer,.. 
Aspetta il regaletto 
D’ua certo tal paletto... 

AZ 
ZEM., E Sai. 

a nno LA a 
Andiamo, non temo - Più fermo son io: 

Fedele mi serbo. Al caro idol mio 

Per di ch'è il mio berie-Ho care le pene, 

E lieta il cimento-To vado a incontrar. 

Us3. Andiamo, corriamo... - La senti furfantet. 
Nò nò non temete- Mia luna brillante... 
Sto indietro, ho capito... - Ho il diavolo adosso. 
Le parlo ed un dito- Toccarle non posso. 
Or ora vedremo. Se in tanti saremo 

Ti giuro che vivo- Ti voglio mangiar.  



MuzArrEr introdotto e 
È CANZEMA: 

Sin. E' possibil Visir? 
Muz. SÌ st Sinadabbo, 

Gli odj eterni ‘non son» 
Can. gione susa La, prima volta 

E’ questa in Cui conosco ' 
Muzaffer. Da mio padre . 
Quì a forza trattenuta ora. son 10; 
Che a un possente nemico.; 
Causa de’nostri guai, va 
Genio, nè cor m'avriìa.. ‘condotta mai. 

Munz.( Superbi! folli! ) Altra tua : figlia È questa? 
Sin. Sì, Canzema. i 
Muz. Ve: €4205al, |; 
Can. (Io non ti ‘credò 

Uom nato a nostri danni 
Per fatale destin. ) S 

Sin Né tu i inganni? 
Muz Nd. AI Sultan di Carizmo. ' 

Piacque la figlia tha a 1 
Caz. Di mia orli i 
"’Invaghito è così fina a condursi 

In sì povero albergo onde guidarla 
A lui sposa sal’ trono! 

Muz. Non più dubbj, non più. Tutto a Dilara, 
‘E’ noto già. Vol stessi. 

«Ne avrete or or la prova. Udite, udite 
Le liete voci che ora di lontano 
Si sentono jeccheggiale  



Can. 

Muz. 

3 

Viva il Sultano. vocihin lontananza , 
Cay.(Sarà, ma non ti credo.) 
Muz. Ma Dilara dov'è? È 

ò a " Venir la seo; 

: SCENA XV. i 
Diara, E DETTIG 

Vieni o Sposa fortutiata & 
D’ un? ‘amante ‘d'un Sultano 
Pronto è a darti un scéttrovin mano 
E Vassalli, e Soglio al piedi 

‘Tutto buono, tutto bellogir : 
Fa sorpresa, ‘fa piacere to 
Ma bisogna’ pria vedere! ; 
Se lo sposo piace ames 7 2° 

Ah figliuola! Egli è un ‘Salano’, 
Ah sorella! E° un. scettro ih mano. 

. Fasto, gloria, onor, grandezza. aa 
Più di ciò da me s' apprezza”. 
Uom che vanti cuor ben fatto, 
Ei sia tale, e a questo pato? 

Volentier 10 prenderò sor e 

o Muoz. ia Sg. 
Ah quai dubbj in sì gran Saree 

lo comprenderla non sò. .uiì | 
Che -lo veda, che lo sha 

E di poi tisolverda: ‘ 
ufot'O 

SCENA xvI, it 
BsDREDDINO DA PRINCIPE. Esce PRECEDUTO 

DAL Coro, E GuarprE. 

è Coro. i 
Viva il magnanimo: Sultan che: ionora! 
Viva la bella-che lo innamora! i  



    
     

   
    

     

  

      

  

   

                

    
    

  

   

    

Di lacci teperi -lo stringa Imene ; 
E accenda fulgida «sua face amor 

Muz. Il desiato oggetto i i 
Sultano eccovi inante. 

Be», ( Che veggo! Dessa è quella 
Di cui già vivo amahte.) 

Di. ( Il viso non è bello; 
Ma può esser bello il cor.) 

Beb. Di vostra figlia acceso" > 5 I 
A voi la chiedo in sposa» 

Sin. 0 E a voi Sultan la dono. 
i Can. ( Che vera sia la cosa! ) 

| Bey. _/ Son grato al genitore 
| Ma ciò ‘non basta a me, 

Dica Dilara bella 
Se prevenuto ha’ core: 
A un sagrifizio ingiusto 
Non la degg'io guidar i 

Din. Signor:scolpiti in’ seno 
Virtù vi veggo e onoré. 
Virtude; e onore io vanto, 
Eccoci eguali» in trono; 
Possiam , s’ eguale è il dono; 
Felicità sperar. + 
Or dunque vostia io’ sono. 

v (si'danno la manò . 
Beop. Mi rende arnor beato. 

RA a ig: ' 

BEp. Di. Can. Sin. 
O nodo fortunato! 

Non sd! the più bramar. 
Muz.  ( Io sono vendicato} 

Non sò che più bramati 
Muz. Di Sinadab, rammenti 

Ciò che tentossi ùn giorno 
A danno mio da te? 

hi 3 

 



  

Sin. 
Muz. 

Coro. 

Sin. 
Can. 
Sin. 
Di. 

Bro. 

Sin. 
Bep. 
Car. 
Be». 
Diu. 
Bep. 

Re!.. ma dove?.. 

; Li 
lo non fui già... 

i Vendetta 
(fa un cenno alle guardie , che spoglia. 

no Bedreddin dell’ abito da Principe , 
facendogli westire il suo prime da 
Pitocco. iP 92 a ; 

Ora qual merti, aspetta. 
Badur pitocco,-è quello: 
Ecco il Sultano e’l soglio 
D’un temerario orgoglio 
Giusta è la pena a te # 

D'un "temerario orgoglio 
Giusta è la pena a te. . 

“1 (parte col seguito. 
Ah. iniquo! traditore!... ‘1° - 

‘Diss’io che non gli credo! - 
Si mora!... 

Genitore 
Quella fermezza ov’ è 
Che tanto m’inculcate ! 
Fermatevi: ascoltate . 
Del sposo paga io sono 
Che amor mi diede in dono... 
Ci resta onore, e basta; 
E il ciel ci assisterà. 

O giovane ammirabile 
Tanta virtude in te! 
Merti sublime premio 
E tu l’avrai da un re. 

( si leva l'effigie da pitocco . 
Ret!.. ma quale!.. + 

Areano è quésto. 
Re!.. ma il trono?.. 

Poi saptetes 

Lo vedrete.  



Basta sol che. ad oghi. prova. 
Mai non ceda il vostro amore; 

Sia 1a prova pur. tiranna,) 
. .Serberò costante il core. 
Mi seguite; ed: esulto 

E felice e sarà, 

Da e Sin. 
Ah che incerta palpitante 

Fradasgioja 5 ed; il timore, 
Sento, o ciel che questo core 
Ondeggiaiido i in-sen mi và. 

Non più xiubbj, non timori, 
bi pate il vostro core, 
E di fi, ‘onor, «ampie: il NR 

Gran «trionfo» si,vedràs 07 torre ui ? 
SCENA. sai one ne 

* 

a} 

dizaon ml 
{1 

"Tutti successivamente 

Escono ZEMINA ; "£. SaED, CHE, VIENE COME CONDOTTO 
A FORZA DA. Ussec. ii HR 

0 

Uss. Ripudiarla derrai furfantone 
E pus. pus ci.anderà il tuo polmone. 
La mia Supplica al, gran, Muzaffer 
A quest'ora ho già fatta veder. 

Sas. Voi levarmi potete la vita; ; 
Ma.non itoglietmi, al solo mia bene. csf 
Satan cate L felici; mie, pene? si e 
Se perslei le dovrò tollerar. 

Usz, Voi che dite, mio sole, mia luna e 

Mio cordial, mio giutebbe, mia stella Lu  



Non fia mai, che una sorte rubella 
In me ‘turbi il. più tenero affetto. 
Sempre unita all’oggetto che adoro 

: Saprò fida quest’ alma sefbar, ; Usz. Senti tu? Dimmi è amore o castagne? Sar. Egli è amore @d ardente & verace. Usz. Dunque sputa; e; finiamola jo pace. 
Sar. Anzi fermo son io piueché mai. 

i Ap iano I Usz. Cospettone! a Macone [o giur 
; a torto nm avraî' da pagar. 

Sag. E Ze. H'avio! cor ‘Più costante _ e sicuro 
Non ‘saprà maiche' sia pupitar. ; i i 2° (este Muzaffer, 70, e Guardié, Uss. Ab Visite list a e i 

Sag. E ZeM. Dek ‘signoresiiss in A Muz, Ho 4eduto, ho letto, ‘ho ‘inteso... 
Tu'che'vubi2) 1“° su ni ? ; i OPE a SI Ca DIL pesce don Sin è Cani. Di. pan sO Quel traditore i M’ha‘poe'atizi ripadiata! ” 

Muz. ( Ora è mia! din : pa i 
Turri fuori di Moz. “Giustizia “chiedo 

D’un èprar ‘così inumano. 
POOR ORO “E Mozi! 

Ecco vibhe il “gran Sultano: ; Quì di tutti a giudicar. - ’ (esce Bed, BED, E qual. sono "e dual mi vanto 
Quì Sovrano, Re, Sultano 
Vengo i torti vengo il pianto 
Con man forte a vendicar. 

Adua E CORO mi 5 (Come sua vote! ‘ì NA Toe mia voce 
Tuona possente! Tuona possente ! 
Un freddo pelido Un freddo gelido Mi mette al cor!) Lor mette al cor.)  



Olà! fine alla commedia! : 

Tu pitocco, va, ti mando. (a Bed. 
Restin gli altri al mio comando... 
Guai se alcun si partirà! 

"Turri fuori di Bep.; Muz. 

lo son quello che ha ragione .. 

Oltraggiato vengo a torto... 

Aht in un mar di confusione 
Più non sò trovare il porto. 
Combattuta ognor quest’ alma 

Fuor del sen balzando và. 
BgEp., E Muzio 

Avrà tutta la ragione 
Chi oltraggiato viene a torto. 
Ah! in un mar di ione. 

Più non sò ‘trovare il porto . 
Combattuta ognor quest’ alma 
Fuor del sen balzando và. 

oro. I 
Certo alcuno ha quì ragione ” 

Oltraggiato alcuno’ è a torto ws 
Ah! in un mar di confusione 
Più non sò trovare il porto. - 
Combattuta ognor quest’alma 
Fuor del sen balzando và e 

Fine dell’ Atto primo.  



ATTO SECONDO. 

SCENA PRIMA. 

Galleria. 

MuzarrEr, E Coro. 

Coro. - 

{ O come tacito 
Come. pensoso; 
Non trova placida 
Calma, e riposo! 

| suo silenzio 
i da stupor. 

, "Ah qualche smania 
Ei prova al cor. ) I 

Muz. Partite (alCoro) a me Dilara, 
(ad una guardia, che ricevuto l’ ordine parte. 

Che vò fantasticando , 
Mentre’ posso voler ciò che mi piace! 
Dovrà ceder Dilara al mio desire, 
O troppo in ver se ne dovrà pentite', 

SCENA II. 

Degrtro. BEDREDDINO DA pPrTocco, Por DiLara. 

Bep.( Costui a se chiama Dilara. A Lei 
( inòtservato da Muz. 

Non ho ancor palesato chi mi sia,  



     

    
    

     

   
   

     
    

      
        
    
    
    
        
      

        

        
      

  

   
prima di farla Miayi re 
Prima chè astenda al trono i 
Vo’ provar se di lei sicuro io sono, 'y 

Dir. Dimmi, e perchè mi vieti ® 
D’andare a casa mia? 

Muz. i 1 Perchè Dilara, 
Quì t’attende una sorte fortunata 
Qual non ti pensi. . ; 

Pi. Quì? Non te lo credo e 
Muz. Odimi, el crederai. 

Dal misero Badur ‘da un' vil pitocco 
Ripudiata tu sei. 

Di. Non me n”importa. 
Muz. E quì uno sposo © oi. 
D Ricco x: 

IL. on me n’ importa. 
Muz. Grande... fu 
Dis. Non me n” importa.” Rai} 
Muz. Uno cui piaci tanto. i 
Di. Ei aa 
Mouz. ‘Che” felice 

Appieno ti fatà 
Dir. Ma signor mio 

Questo sposo chi è?, ' ; ; 
Muz. / Quello son io. : 

si Bed si fa rio, 
Pin Tute. 
Bep. Signores.. ‘tt Ss v9n mi VE 
Mouz. Che vieni ora a seccarmi è 
Beo. ( Mettiam Diîara a prova.) 

lo v’ ho servito. Feci 
Figura di Sultano. i © 

Dir. Badur ha fatto la figura!,.. 
Beop. emi Rev engo 

A domandarvî il premio 
Della fatta Commedia. 

   



            

   
    

     

   

      

Din. Della Commedia!,.. 
Muz. ‘Quando 

Parti dalla città? ’ 
Be». Prima di sera, 
Dix Prima di seta!... 
Muz. E quanta maraviglia 

Vai tu adesso facendo? 5a 
Dir. Zitto!.., We 
‘Bed. * Che ascolta ‘adesso? 

Moi lisi 
Din. To sento una voce ì 

Che dice aî mio core, 
< Egli è menzegnero!... 
Egli ‘è traditore!.,, 

d io me ‘né stò 
Incerta fra 1 sì 
Dubbiosa fra] nd... 
E intanto smarrita 

. Che creder non sò. 
Muz. Chi parla? Tu sogni! 

i Rammenta ‘chi sono. 
- La man chè ti dono > 5. «sE 

Accetta è*l’ imio cor. 

( come ascoltando. 

( facendo lo stupito. 
lo non la intendo. 

Bro. Il nobil pattito 
Ch’ei v’offre accogliete: 
Felice wwivrete A 
]n seno d'amor. 

Dir, A lui questo corel ©. Ì € 
BED Che c’è da ‘stupire? 
Bi. E voi? + 
Mouz. Sì , ‘lui stesso, i 

# Di. E votèi 9 ; pra 
| BgEp. E Muz. Che vuol dire? 

la 3 
Qual fiero palpito 
Prova quest’anima! 

 



Muz. 
Bep. 
Muz. 
Beo. 
Dir. 
Beo. 
Di. 
Mouz.. 
Dis. 
Beop. 

Dir. 

Mouz. 

BeEp. 

Confusa, e timida, 
Non sà che far. 

Ma svegliati! 
Destatevi., 

Risolviti. dini 
Spiegatevi . 

Faceste la commedia fc. 
Quest’ è cosa sicura. 
Ei fece la figura... 
La cosa è tutta vera. 
E andate questa sera?... 
In pria che cada il sole. 

MG SN a 
Eh sia quel: si vooley + ist 

Non manco a mia. promessa , 
E s’anche son, tradita’ 
Egual sarò a me stessa. 
Voi a buon conto, nò!t. 
E quanto al resto poi 
Sarà quel che sarà. 

Amor, costanza, e fede 
Compenso mi darà. ' 

Ma quest’è una foliìa È 
Di già t’ha ripudiata. 
Via dammi la tua mano, 
Ti. voglio fortunata . 
Amor, costanza, e, fede 
Compenso ti darà. - 

( Ognora più m’incanti 
O giovane diletta! 
Ah rara, è invero al mondo. 
Virtù così perfetta «o. 
Amor, costanza, e fede. - 
Compenso ti darà. ) 

(a Bedi 

(a Muz. 

( a Beda 

(a Muze 

( Dil. ; e Bed. pariones 
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SCENA 111. Ì; 

Muzarrer, E Ussica 

“Miuz. Come potei, tanto d’amor nemico, 
Accendermi così! i; 

‘Usb. (‘Povero Usbec! i 
Ho il fuoco adosso.,. son serrati insieme... 
Ei. ah! quì convien fare con” costui, 
Ogni sforzo possibile, affinchè 
Costringa quel birbone a ripudiare 

_ La mia bella Zemina.) 
Moui.( Dovrà ‘ceder colei 

Per forza o per amore, ) 
Uss. (Mi par che sia*di molto mal umore . 

; Facciamoci coraggio; ) Alto, Visire lu. 
Moz. Vattene. 4 ’ 
Usz. O esempio di giustizia in terra 
Muz. Tu mi rompi il cervello. ' 
Usz. Un momentot.. 
Muy: Su sbrigati. N 
Uess. Visir... Aimè! Nel dirlo io sento i brividi... 

Sono serftati insieme, ; 

LI 

Muz. Chi? - i 
Uss. Saed, e Zemina. 
Muz. E va benissimo. 
Usz. Dico che va malissimo, 
Muz. Sono marito, e moglie. 
Usz. Giurò di ripudiarla. 
Muz. Sicchè! 
Usz. Vorrei, Visir, che l’obbligaste 

Col recipe d'un palo, e sul momento 
A_mantenermi il fatto giuramento, 

Muyuz. Oh! non lo posso’ far, 
Usa. : Ma le mie suppliche 

Scritte ... « ON  



Mia. Parole tutte inconcludenti . 
Bisogna colorir con altre tinte 

: 1 detti, e le: ragioni. 
Per convincer un cuore. 

Uss. E se sapessi 
Queste tinte trovar, questi colori, 
Otterrei quanto bramo?, 

Moz, lo tel prometto... 
Uss. Dunque il mio caso a colorir mi metto, 

Deh Signore’, mi guardate 
Come faccio compassione ! 
Quelli stan serrati insieme 
E... io sono in convulsione 
Se tardate a consolarmi 
Quì vi cado morto ‘al più. 

Mi fai ridere con questi 
Fanciulleschi bassi amori e 

TALIA ie 
1 rettorici colori» 
Non conosci per mia fè. 

Ah rettorici colori 
Maledetti per mia fè. 
(11 color convien cambiar.) 

Se staccate quel birbante 
Dal mio dolce tesoretto, 
Dal poeta di palazzo 
Farò scrivervi un sonetto !... 

Delle Leggi son custode , 
E convien ch'io. pur le nari . 

A 2. 

1 rettorici ‘colori \ 
Non conosti per mia fo 

Ah pontorici colori 
Maledetti per mia fè. 
(Altra tinta vo provar.) 

Voi del grand’astro - più risplendente sd  
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Muz. 
Uss. 
Muz. 
Usz. 
Muz. 
Usz. 
Mouz. 
Usz. 
Uss. 

Mouz. 

Usz. 
Muz. 
Usz. 
Myz. 

1 + 3 9 

Oh quest’ è proprio-un non dir iene, o À 
Per voi mi faccio. tagliare a fette... 
E queste, o stolido. son barzellette. 
Sono un mercante -ch’ è disperato &.. 
Oh: basta, vattene. ch’ io son seccato. 
Ma può un mercante -ch’è ricco assai is. 
Fermati, e dimmi.che può far mai! 
Esser può grato... Muz. Come? via, fuori. 
(Ah che i rettorici- forti colori 
Ora comincio-ad impastar.) 

Cava il mercante. sei borse d’oro, 
E offerta umile-a voi ne fà. 
1 suoi sospiri. - 1 suoi deliri, 
Visir non destano - dolce pietà? 

Ah chi può mai resistere 
A tanto amore, è fé! 
Farò al splendor dell’oro 
Zemina sposa a te. 

Che bel core! ( sii frustato !) 
Fo giustizia... (E'bvon affare!) 
Vado, € torno... (sii immazzato!) 
Quì t’aspetto... (pazzi amori!) 

7 

  

A 3 

O rettorici colori 
Voi sapete trionfar!” 

La ve cara, coccoletta 

D’allegria ©! fa saltar, 7 o i ti i 

(partono,  



   

  

SCENA IV. 

SarD FRA GuarDiE INDI ZEMINA . ? “e: 

Sar. Che vuol da me il Visir? Perchè mi, vuole 
Cinto da’ suoi custodi! 
Forse’ suppon ch'io pitdhi questo core + ] 

A un atto di Viltà? Troppo.s' inganna. i 

i (esce Zemina» 

Zem. Che ‘veggo? Tu fra guardie! E perchè mai? 

Sag. Nol sò. L'ordine parte, ;. a» i 
a Muzaffer. Ei quì mi chiama; forse | 
momenti verrà. Non speri quia ; 

“Che un solo istante bando 
Abbia dal cor mia. sposa... | 

SCENA Ve. 

MuzaFFER, POL, BEDREDDINO DA PITOCCO 

  

    

  

Muz. lo tel comando. 
‘Zem. E che? O 

Nat Qual cenno ingiusto 
Muz. Ad eseguir ti chiamo - ’ : 

11 giuramento fatto a _Usbec. , 

Sar. è * (Che sento! 

Tu delle auguste. Leggi 
Custode avresti core i 

Di staccare! la sposa 
| Da un consorte fedel? 

Zem. Due sposi amanti 

+ Render sempre infelici ! 
Nol creder . 

Sax. Nol sperar. 

Zim. Pria le ritorte. 

  

    

  

   

    

     
   

       



        

Sag. Pria tormenti .,» 
VASTA ‘Furor... 
Sar. f Strazj.., 
ZEM. - : La morte. 
Muz. Or lo vedremo, o folli © vi 
Bebo. (S’ accorra al lor periglio.) 
Muz. OM. 

Beo. i} ‘’” Petdono 
Sîgnor se Po 

Muz. Sempre importuno ! 
Bed.» $ Be ? Ah: nd Che vedo!,. 

Quì Saed di Cogendatia 12 s.i 
Sag. Di Zemina lo ‘sposo .,, 
Muz. E or or punito 

Qual spergiuroi,/ # è; 
Bex. Ei punito, allor che presso 

E’ di suo padre/un messo 7) 
Con sei cammelli carchi 
Per Lui di ticche' merci" 

‘Mur. Che! sei cammelli ! 
Bspvspsn ar si ISLA è NA ppunto: 
Sag. Che dici?... il padre mio... 

Tu non m’inganni. oh ‘Dio... 
Tu mi trasporti! . 

Muz.  . Ebben, ne venga il messo... 
Voglio tutto veder... ( tante ricchezze 
Stan male in'un privato J'intanto resti 
Saed da Lei diviso, e custodito, 

Sar. Non esser sì crudél Che perdi‘ mai 
Nel lasciarmi: vicino alla mia sposa? 

Zem. Qual ragion 2... ci 
Muz. © Li cui Perchè s'egli’ - 

Mente, dee sull’istante 
Ripudiarti ‘Saed 
O rtemer del mio sdegno ! 

Sax. Perchè ingiusto! è il' destin meco a tal segno!  



e Ah viver non poss’ io-. : (ia Zen 
Lungi da te mia speme:- 
Solo per te idol mio 
Respira questo cor. . 

Tu già non menti, è vero! (a Bed: 
Non dubitar mia sposa: .. (a Zem. 
Sulla mia. fé riposa; È 
SÌ: che ci assiste amor. i 

Tu vedrai che in ogni evento. (a Muz. 
Questo forte cor non: teme. 
Solo a te nell’ore estreme (a Zem. 
La sua fè rammenterà. 

(parte con due guardié.. 

“SCENA VI... 

MuzaFrEr, BEDREDDINO , ZiIEMINA . 

Muz. Tu rammenta il'divieto; (a Zem,) e tu le merci 
Ì (a Bed. 

Col messo guida a me. Guai.se menzogna 
Or adombrasse il vero! { 
Pagheria colla vita un menzognero. (parte. 

SCENA VII. 
? 

ZEMINA , E BEDREDDINO.. 

Zem. Ebben , perchè restate ! 
Voi mi fate morir... Deh presto andate. 

Begp. E’ inutil che mi muova. 
Zewm. Inutile !.. sarebbe ...( ah non lo credo } 

Una finzion la vostra? 
Bep. è In parte. 
ZeEM. ‘Come # 

E lo affermate ancor! "Ma ch’ altro mai 
Ponno due disperate alme dolenti  



43  “Attender-dal destin d° i 
Bio. - “G'oje, è contenti. 
Zem. Insulti ancora! 

“Bro. Io lo. prometto. 
Voi!.. ‘ZEN. è 

; Misero... sconosciuto... 
Brep. Ma d’ogn’altro più srande. Rispondete. 

Sia verità, od inganno ci 
Il mio poc'anzi, non salvò da ‘estremo 
Periglio il vostro ‘sposo! Del Visire 

"lo noù m’esposi all’ire 
Or or per Voi soltanto ! 
Può tentar altrettanto 

; Un che non sia possente ! 
ZEM. : “Etheri 
‘Bep. Vi basti. 
“Zem. Dunque .s O , 
Beo. ‘’ Non più. 
ZeMm, L’arcano... 
Bed: E' grande... Poi saprete... 

Fidate in me. Felicità godrete, 
Calmate le pene, 

Temprate l'affanno: 
Il fato tiranno 
Per Voi caugerà. , 

ll caro mio bene 
Sol chiedo alla sorte, 
ll dolce consorte 
Che vita mi dà... 

Un nume fra poco 
A voi già lo rende, * 

Sì bella speranza, 
Mi regge, m’accende. 

Costanza. ' 
Son forte. > 

Ardire !  



Al cimento 
Non sento timor. 

A 2. 
Di due bell’anime 

Pure, e costanti 
Le fiamme tenere 

. Proteggi amor. 
E sia di giubilo 

Ai fidi amanti - 
"L’esempio nobile . di i 
D’an- vero ardor. (Zem., parte . 

SCENA Vill 

BepREDDINO POI Canzena . 

Bsbp. Sì compia la finzione, onde punire 
Il tristo Usbec. Pel grande ‘cambiamento 
Quasi tutto è disposto, ma m’ è d’uopo ì 
Fingere ancor per poco. (escono Can, e Sin. 

Can. Ebben ‘di mia sorella ’ 
Qual fia la sorte mai! : 

Bep Grande, felice. 
Quando men lo credete ; 
Un soglio ascenderà. 

Can. Dove! 
Beep, i ‘11 vedrete. (par. 

SCENA Ix. 

CanzeMA, Po: DiLArA. 

CAn.O quai timori, o quanti 
’ Dubbj mi stanno al cor! } 

Di. Sorella, seguimi 
Al nostro tetto. tesi 

LI  



Ca. E se il Visire!. Ah tutto iù ld 
Attenderci dobbiamo.i i; mi 

Di. Di lui pavehtiè 10 don lo temo. ‘Andiamo, 
‘ a? per andate: 

| SCENA X 

i Disri; Mufarrea., i 

Muz. Dove? ia. 
Din. Air i I mio alveo di oro; 

Ricco d'onor._ 
Muz. Tu non andraili Mia Spose 

Ho deciso volerti. g 
Din A Ed io rifiuto 

L'offerta tua. 
Muz. Ma qual sagiori2” “Ti spiga; 
Dic. Perchè al‘tuo ‘cor non credo, 1 a: 7 

Perchè un nemico io. vedo. 114: 1 
In te, che spiega ogndr: detti fallaci 5 
Perchè (sappilo pur )’tu non ni piaci. 

Mvuz. Così gli affettì mici i 
Osi sprezzar!.. 

SCENA So. 

BepKeDDIN DA Miscaneni con SFEICIE DIVERSA 5 
E Derrns 

Beo. Visita i O con voce dle diaz 
Muz. q Che voi? chi sei? 
Bep. Deh ascalian Badur; che» già poganti 

Di quì facea parvenza 
Dir. Partìàa Badur!.. 
Bep. E’ certo. 
Din. Egli partìa?ui -  



TE e 
Muz. Prosegui. i sa (a Bed, 

A te m’invia. > 
Muz. von Ma tà chi sei è 
Beb. Del padre di Saed il messo io sono. 
‘Muz. È tecò rechi!.. , 
Di. Ah dimmi: 

(4 Bed. con energià . 
Tu vedesti Badur; che già n'andava 
‘Ba Samarcanda? 

Beo. | Il vidi, e lungi assai 
| Esser deve a quest'orai © 

Di. Dal tuo labbrò 
Il nome di ‘Dilara, - WE 

| Proferir non udisti? i 
“My. ov che, : 

: Rispondi! {a Bed. Dir. ie 
Bep. Una donna lo intesi; 

Che Sultan lo credé; schernire ‘a segno; 
Che ne fer tutti gioco... > ne 

7 1" Ah ingrato! ‘Ah indegno 
Tu pur! tu mi schernisci!.. m’abbandoni! 
Ti bandisco dal cor. Metti che in prova 
Del mio disprezzo contro a un inumano 
Di sposa a Muzaffer doni la mano. - 

Muz, Cara !.. i PELO i 
Bep. Badur per altro ‘(colla sua voce. 

Disse! che adrogni: prova quella donna” 
Promise esser costante ! 

Min. (Qual voce!) ma partì ? 
Bepy ‘va Qual dubbio! 
Di. ’ Sioiy add E quale 

Darmi segno maggiore’ T lima, 
Può mai d’ingrato core: Q #32 
Che abbandonarmi?.. Ah sì... .: 

Bep. cs Tornar potria 
Forse Baduts!31sg 182 ( come sopra. 

Dir. 

 



Piu. (Ma quella voce t..) *, 
Muz. E donde 

Tanto stupor nel rimirar costui ! f 
Dir, Ah nel fissare in lui quest’ occhi miei 

Da un palpito sì reo mi trovo oppressa, 
Che non conosco più quasi me stessa . 

Misero cor! 
Che mai farò! 
Ti sento amor, 
Ma oh dio si può 
Crudel così 
Tradir la fe? 

Non è possibile... 
(a Muz. che la sollecita a dargli x mano. 

Da me scostatevi: 
Un alma intrepida - 
Temete in me, 

SÌ serbar vo mia costanza 
Benchè priva di speranza. 
Sento o ciel che in seno ‘ognora _ 
Per lui sol mi parla amor, Ì 

(parte. 

SCENA VIII. 

BeprEpDINO, Muzarrer, CAnzemMa. 

Bep, (Cara, vicino è ’l premio 
el tuo lungo' soffrir.) 

Muz. Tu suora a lei (a Can. 
| AI dover la consiglia. : 
Vo la sua mano. 

AN: gu (O sventurata figlia! ) 
( parte,  



+ 

MALE tu reca le merci; o con gran scorno 
Sarai punito. f 

Beo. (Follet ) A te ritorno. { parte. 

SCENA XIII 

Muzarrrr, POI Ù srEc sEGuitTO. DA DUE FACCHINI , CHE 
PORTANO sEL' SAccHI DI MONETE. 

Muz. Di me quasi. ho vergogna. 
Usz. Visir, eccomi quà, ? 

’ Guardate là! son uomo. di. parola. 
Avanti. (agli som.) Ecco sei borse. Benedette ! 
Oro che ho guadagnato 1, i 
A furia di sudori, 
E contratti; onestissimi 
Fatti con giuocatori disperati, 
E figli di famiglia. 

Muz. ssnesssa "i", Bbbeny 19, versa 
Tosto nel mio tesoro. 

Use. Ma allo splendor dell’oro, - 
:\Mi diceste poc'anzi, da quell’ uomo 

Grande , onesto, e magnanimo che siete’, 
Che mia sposa farete’ * è 

La vezzosa Zemina.. Ah dov’è mai ?... 
Guai se la tiene ancor cinque minuti 
Nelle mao quel briccone ! . 

i Non ne resta un boccone. 
Muouz. Calmati, Son divisi. 
Usz. “nim-+Oh benedetto! 
‘L'ho detto che voi siete un... mi fu, detto, 

Wi. Che 'ha da venir un messo... nol credete. 
Tutte fandonie, cabale... oh vo subito 
A versar nel tesoro la moneta, 

E pdi ‘cerrendo me ne torno quà, 
E pu... pu.e pus. e Zemina «e  



Muz. Ma seî tu certò poi, th'ella di 1iuoro 
‘In isposo ti prenda? 

Uss. Oh mi prende’ senz'altro. - 
Mouz. E il mal utmiore 

Che spiega? 
Uss. E’ crepacuore per vedersi 

“In mano di ‘colui. Per altre. cara lu. 
Son la sua pasta dolce. Oh in somma io vado ; ; 
E a voi.mi raccomando 
Per; carità. Finora 
Me l’ho fatta passare! 
Col darmi una dozzina 
Di pizzicotti; ma or ci vuol altro 
Che acqua fresca al mio caso! ardo per tutto 
E senza Lei it mio fisico è distrutto . 

(entra cogli Uominò. 

| SCENA XIV. 
Muzarrer, Poi ZrMINA, INDI Usseci, e Sas. 

Muz. Olà!_ Zemina, indi Saed.-Se il: messo 
i (ad una guardia , che ricevuto P ordine parte . 

Sollecito non' torna ; 
Segua il ripudio. ! i (esce Zem. 

ZeMm. Eccomi a cenni vostri. 
Muz.Saed amate? 
Zem. Offera è a me la inchiesta . 
Muyuz. Ebben, dategli aita, 

O in periglio è sua vita, 
‘Zem. O cielò! il ‘sangue Mio 
Mouz, Meno vi vuol. 
Zem. R -Che fat dunque degg’ io! 
Munz. Consigliarlo al ripudio, e voi consorte 

: Farvi di nuovo ad Usbec. 
ZEM. Prima la morte. 

Voi consigliar potete 
Sì nera infedeltà !  



Io solo vi consiglio 
Goder felicità! 

Sarei perduta -ognora. 
Così 1 volete estinto. 
S'ha da morir! si mora . 

ù I e Mi , è 

(Mai questo cor fia vinto, 
Nè mai si piegherà . 

(Sì che quel cor fia vinto 
{ E omai si piegherà . (esce Usb, 
Visir, servito siete 

Le borse s. m'’intendete ... 

Ah per la mia carissima - 
Gioja risplendentissima 

E.borse, e quant’ho al mondo 

$on quì a sagrificar.  ' (esce Saed. 
Ecco l’augel grifagno, 

Visir ‘mi raccomando. 

a Adempi il giuramento; (asacd. 
Ripudiala il comando. ” 

A Lei son sposo, e a Lei 
Son sacri i giorni miei. | 
Giammai ’l crudel, comando 
Da me s’eseguirà; 

Non gli badar o cara, 
’ Non lo guardar nemmeno. 
Anzi più fida e amante 

Stringo lo sposo al seno. 
Visir, ajuto! I 

Qta. i (a Saede Zem, 

Ah l’ha colui stregata! 
Mia pasta inzuccherata... 

Scostati’, t’ odio! - 
"Intendi 2? 

Visit y ajuto! 
Rendi | 

A Lci la dote in pria e  



Zem. 
SB. 

Muz. 

Usx. 

‘Muz. 
Usz. 

Muz. 

Sar. 
Muze. 
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Zecchini trentanille, : 
Sì, ma pretese io vanto. 
Ebben , ‘nel mio: tesoro 
Versa la dott dntanto. 

( Rettorici coloti 
Presto, saltate fuori 1), 
Visita i di 

Che vuoi da tuci 
(Se mia tu fai Zemina ‘ 
Dono sua dote a +e.) (piane a Muz. 

(O che boccon magnifico!) 
Sento pietà, pet tei (Usb, 

Adempì I giuramento. 7 
Prima motrrò contento 
Ardito... "Che maî vedo !... 
Quai merci tl. Chi vien gua! 

SCENA NN 
Derri. BenreppINO DA MERCANTE COME SOPRA , E SE= 

GUITO DA YARI FACCINE O CHE PORTANO DIVERSE 

BALLE DI MERGI, ù 

Bro, Da Ponente, è da “alii 
“dot son quì con merci itante, 

Che ci voglion sei ‘Dogane " 
Per poterle collocari 

A $Saed dirette 5ofioc! 
‘Da: Muezim ‘suo genitor.; 
Da Cogenda à te im'invia 
Perchè ’l renda al suo bel cor. 

A Si va 
SarD ; È ZeMo 

Attonito IRSEO 37 nie 

Che caso è ‘mai’ questo! 
Non so se degg'io 
Temere, o sperar,  



      

a 2 i niè i 
‘ Miuz. Attonito testo: 

Che caso è mai questo î 
Non so se degg’io . 
Tenere; o lasciar. 

Uss. Attonito resto: Mi 
- Che caso è mai questo ! 

Mi mangio le dita; - 
Mi sento crepar. 

Be. { Bell’alme godete; 
Vicino è il momento: 
Un dolce contento 

i Dovete sperarì } 
Bed. Su rispondimi Visire.i 
Uièà. Ah Visir, già c’intendiamo i | 
Sar. Non la lascio? pria morire ai 
Zem. Il mio sposo io solo bramo «ai e 

a4  Decidete. i 
Mvuz. Ho tisoluto. 
sz n. Quì la dotez quì le merciso -. 

Voglio tutto al mio comando ? 
entirò ... Vedrò .. saprò. 

E di poi deciderò. 
Turri: fuori DI. Beb. 

Ah che fremer sento intorno 
La terribile procella 
Van pe i dubbj miei; 
Nè vegg'io benignastella 
Fier contrasto in sen d’affetti 
Mi fa l’alma vacillar. 

BE. (Ah per poco freme ancora 
La terribile procella ! ” 
Va cessando quì ’L periglio; 

 Splende omai benigna stella, 
11 contrasto in voi d’affetti 
A momenti ha da ccssar, } 

; il partono .



SCENA XVI. 

CANZEMA 5, E SINADABBO , POI i Ditatà . 

Sin. Giusto cielo! che far? 
Cane ! Padre, Dilara 

Più non sente ragion. Vuole a ogni eosto 
Di quà fuggir. i 

Sin. Nostra rovina io vedo 
Certa già. Chi’potea. 
Un impastore immaginar ‘giammai 
In quel Badur? ( 

Can. Io lo temeîi, lo sai. 
Sin. Di Dilara cerchiamo... - t ( esce Dilara è 
Di. Ah padre, ‘ovunque 

a uzaffer mi Iperseane, Il mentitore 
dur m’ abbandonò. 

Sine : Ma non potrebbe EE 
Forse quì Muzaffer!... Tu: mieco vigni (aCan - 
Tu rimanti. (a Dil, 

Din. E che intendi 
Padre d’oprar? 

Sin. Non più. Resta, e m tattendii 
( parte con Canze 

SCENA XVII. 
DiLArA, POI ZEMINA, E GLI ALTRE 

FUORI DI BEDREDDINO 

Dir. E’ follìa lo sperar. 
ZemM. O sventurata, 
‘O perduta Zemina! 

Di. A te compagna: 
Per infelice amore : 
Dilara vedi. 

Zem. Noto 
T’è dunque il caso mio?  



‘ Quanto palesi 
Ctedo a te i nali miei. 

Zeman 0% saio Pat uOPpodisza 
Dir. Ab dunque 

Se compagne in amiga. sid Lol 
ZEMo sh Compaghe ancora 

Siam pur. nel- dal che ci; tormetita egnora; 

Deh al, Seno ghisutndi 16 
L’ oggetto che «adoro; i 
O amor che m’accendi; 
Che infammi il mio sen: 

Ei i solo: m’ invita 
speme; a contenti: 
iosa lawita’ . 

M’ è senza, il mio ben i 
x (esce Muz., seguivo Aagli altri su tdci. 
Muz.  Orsì fine alle contese, 

») il Stanco; io son. di-più garrito. io 
tia) Chi ricusa d’ obbedire 1 #1 

Or da me sii punirà . 
Gi arri. Un comando che sia giusto 

4 . Adempito festérà,... i | 
Mouzi Tu. eseguisci il giuramento, la Saed, 

E ripudio segna adesso. 
Sar.  NÒò, s’ancor ih’attenda morte, 

Sempre egual sarò a me stesso; 
Uss: Ah Visirey tieni: forte: 

Già m’intendi; tutto è lesto. 
Zem. Ma sei pur facesse questa! 5’ 7 

Tu da me sol odio avrai. { aUs:b, 
E stregata più che mais X 7 
Al dover si ‘piegherà . 

Ma discenda giusta in. pria 
Or Dilara a’ voti miei. po 

Ah! oggetto tu non sei | 
Per cui sefta dolce’ amore.  



Che né pensa il genitore? 
Ch’io forzar non sò un'affetto, 
Tu sorella a Lei, che dici? 
Che esset dee caro l’’oggetto. 
Così tutti m’oltraggiate 

Nè dell’ira mia tremate! 
Provi egnun di chè è capacé” 
Del Vit l'iratò cor. pacs 
Guardie , là... 

SCENA ULTIMA. : 
Apresi con celerità la Scena, chè vappresenta und mid 

gnifica Sala con trono sopra cui sarà BeEnrepbiNo 
coronato, È vestito co pompa i 

Torri.) Che nitro è ve o 
Uss. ’ Ajuto !... AU 
Muz,  Bedreddino!,., son perduto !... 
Beo. Vieni diletta Sposa, “1505 ine 

“Che bén fo merti; al soglio 
‘Vinto uf tiranno sigontiò 

. Ecco ti mira al piè. 
Dit. Signor, al Cielo in prima ; 

Indi sien grazie a voi. 
Dic! Sini Can 

Vita 5 'é contento în voî 
Dono è del vostro cor. 

Voi pur fedelî amanti ; 
Gioite a me dinanti: _ (a Zam.eSaed. 
Abbia compenso alfine 7 «I 
Vostro costante ardot. 

ZeM., È SaEb. 
Grande, clemente, è giusto 

Signor così qual siete, 
De’ popoli sarete_ 
Gioja, e delizia dgnor.  



  

I 
"Tu avrai condegno premio 

Ad un’ oprar sì rio, 
Ii pentimento mio 

Per me vi parli al cor. 

E tu uom folle!... ; 
E' vero! 

Merti rigor!.. 
Verissimo ... 

E il tuo gastigo è quà. 
Quel danar che desti a Lui 

Prezzo reo.d’oprare insano 

A° pitocchi per mia mano 
Dispensato or quì sarà. 

(escane ad un suo cenno quelle stesse fim 

he prima portarono le borse of. 
ferte da Usb. a Muz.e vengono segui 

dal Coro de’ Pitocchi, i 

Dì va bene? 
Va benissimo! 

Sei contento ? 
Contentissimo ! 

( O miei soldi assassinati! ) 

_ Corso ni PiroccHi. 

1 Pitocchi fortunati 
Possiam dirci in verità. 

Coro. 

La virtù talora è oppressa, 
Ma più bella alfin risplende: 
Ed a fronte a rie vicende 

Del destin trionferà . 

FINE.  



 



 


